
LA SFORZESCA MMXII G2 – PRIMO SOCCORSO 
1 120 AL MINUTO 

2 100 AL MINUTO 

3 90 AL MINUTO 
A 

LA CORRETTA FREQUENZA 
DELLE COMPRESSIONI 

TORACICHE ESTERNE E’ DI 
CIRCA 

4 60 AL MINUTO 

5 MONITORARE IL BATTITO CARDIACO 

6 POSIZIONARE IL PAZIENTE SUPINO 

7 PRESERVARE LA PROPRIA SICUREZZA 
B 

IN CASO DI EMERGENZA, NEL 
SOCCORRERE, LA PRIORITA’ 

ASSOLUTA E’ 

8 TENERE SVEGLIO IL PAZIENTE 

9 15 COMPRESSIONI 

10 20 COMPRESSIONI 

11 30 COMPRESSIONI 
C 

UNA SERIE DI COMPRESSIONI 
TORACICHE ESTERNE E’ 

COMPOSTA DA 

12 35 COMPRESSIONI 

13 FREDERICH 

14 FRIEDERICK 

15 HEIMLICH 
D 

IN CASO DI CORPO ESTRANEO 
CHE OSTRUISCE LE VIE AEREE 
VA ESEGUITA LA MANOVRA DI

16 RODDICK 

17 FINO ALL’ARRIVO DI SOCCORSI ADEGUATI 

18 FINO ALL’ESAURIMENTO FISICO DEL /DEI 
SOCCORRITORI 

19 FINO ALLA RIPRESA DI RESPIRAZIONI EFFICACI 
DA PARTE DEL PAZIENTE 

E 
LA RIANIMAZIONE CARDIO-

POLMONARE (RCP) VA 
PROSEGUITA 

20 TUTTE LE PRECEDENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

LA SFORZESCA MMXII G2 – PRIMO SOCCORSO 
21 TRATTENERE IL PAZIENTE PER EVITARE CHE 

URTI CONTRO IL SUOLO O MURI 

22
APRIRE, ANCHE A FORZA, LA BOCCA PER 

METTERE UN OGGETTO QUALSIASI TRA I DENTI 
IN MODO DA EVITARE CHE SI MORDA ALLA 

LINGUA 

23 ASPETTARE CHE LA CRISI PASSI 

F 
DOVENDO ASSISTERE UNA 

PERSONA IN PREDA A 
CONVULSIONI, COSA E' 

SBAGLIATO ? 
 

24 CERCARE SUBITO ASSISTENZA SANITARI SE IL 
PAZIENTE NON E' UN EPILETTICO 

25 ALLUNGAMENTO DELL’ARTO 

26 ACCORCIAMENTO DELL’ARTO 

27 LA DEFORMAZIONE DEL PROFILO DELL’ARTO 
G QUALE DI QUESTI SEGNI NON 

E’ INDICE DI FRATTURA? 

28 L’IMPOTENZA FUNZIONALE 

29 CICATRIZZAZIONE IPERTROFICA 

30 AGGRAVAMENTO DELLA PROFONDITA' 
DELL'USTIONE COL TEMPO 

31 INFEZIONE 
H 

LA COMPLICANZA PIU' 
TEMIBILE DELL'USTIONE 

ESTESA E' RAPPRESENTATA 
DA 

32 SANGUINAMENTO 

33 ESERCITI MODESTA PRESSIONE CON UNA SOLA 
MANO SULL’ADDOME 

34 INTERROMPI RCP 

35 RIPOSIZIONI LA TESTA E VENTILI Più 
LENTAMENTE E CON MENO FORZA 

I 
SE NOTI DISTENSIONE 

GASTRICA DURANTE RCP, 
COSA FAI? 

36 METTI LA TESTA DEL PAZIENTE IN POSIZIONE 
NEUTRA 

37 FAR LACRIMARE MOLTO 

38
ABBASSARE LA PALPEBRA INFERIORE E 

TOGLIERE IL CORPO ESTRANEO CON L’ANGOLO 
DI UN FAZZOLETTO 

39
FAR TRAZIONE DELICATA SULLE CIGLIA PER 
SCOPRIRE LA PALPEBRA E POI TOGLIERE IL 

CORPO ESTRANEO CON L’ANGOLO DI UN 
FAZZOLETTO 

J 
DOVENDO LIBERARE 

L’OCCHIO DA UN CORPO 
ESTRANEO SI Può TENTARE 

NEI SEGUENTI MODI ECCETTO

40 LAVARE ABBONDANTEMENTE ED 
ENERGICAMENTE CON FORTE GETTO D’ACQUA

 


